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I tessuti
I tessuti rappresentano il livello organizzativo superiore 
al livello cellulare e inferiore al livello organico.

Per definizione un TESSUTO è un insieme di cellule 
simili per forma e funzione

Nelle piante possiamo classificare i tessuti in:

• MERISTEMATICI 
• ADULTI o DEFINITIVI



I tessuti
Meristemi primari

I tessuti meristematici possono essere classificati in base alla 
loro origine:

Se il meristema deriva direttamente dalle cellule embrionali 
parleremo di MERISTEMA PRIMARIO

Il differenziamento di delle cellule meristematiche primarie, 
ORDINATO nello SPAZIO e nel TEMPO, dà origine ai tessuti 
primari

Cellule embrionali
MERISTEMA 
PRIMARIO

Tessuti 
primari

I meristemi primari sono posizionati ai poli opposti della pianta e 
ne determinano l’allungamento

Meristema apicale del 
fusto o apice vegetativo

Meristema apicale 
radicale



Se il meristema NON deriva direttamente dalle cellule 
embrionali parleremo di MERISTEMA SECONDARIO

I meristemi secondari derivano da tessuti definitivi le cui 
cellule mature (in genere parenchimatiche) tornano ad 
uno stato indifferenziato e riacquisiscono la capacità di 
dividersi. 

Dalla loro divisione si formano i tessuti secondari

I meristemi secondari sono definiti anche MERISTEMI 
CAMBIALI e sono responsabili dell’accrescimento 
diametrico della pianta (fusto e radice)

NON tutte le piante hanno questi tessuti!

I tessuti
Meristemi secondari

Cambio subero-fellodermico 
o fellogeno

Cambio cribro-vascolare o 
cambio cribro-legnoso

Periderma

Sistema 
conduttore



I tessuti
Meristemi secondari

Le porzioni di cambio cribro-vascolare che si trovano 
all’interno dei fasci conduttori (xilema e floema) sono 
definite INTRAFASCIALI o CAMBIO FASCICOLARE

Le porzioni di cambio cribro-vascolare che si trovano nel 
parenchima fra due fasci conduttori (raggi midollari) 
sono definite INTERFASCIALI O INTERFASCICOLARE



I tessuti
Meristemi secondari

I tessuti meristematici secondari NON derivanti dal 
cambio sono definiti MERISTEMI AVVENTIZI

Si formano da cellule parenchimatiche che tornano ad 
uno stato indifferenziato in particolari condizioni

Un esempio è il tessuto cicatriziale che si determina a 
seguito di una ferita o della caduta di una foglia.



I tessuti
Meristemi primari e secondari

•Attività cellulare intensa 

•Cellule di piccole dimensioni

•Cellule isodiametriche

•Parete cellulare sottile

•Elevato rapporto 
nucleo/citoplasma

•Numerosi ribosomi e piccoli vacuoli

•Proplastidi

Meristemi 
primari 

•Cellule di dimensioni maggiori

•Rapporto nucleo/citoplasma basso

•Forme variabili (cellule del cambio 
cribro-vascolre fusiformi)

Meristemi 
secondari



I tessuti
Accrescimento e differenziamento

Il differenziamento delle cellule meristematiche dipende 
dalla POSIZIONE FINALE che esse occupano nell’organo 
in via di sviluppo

Questo viene definito EFFETTO POSIZIONE ed è 
determinato dalla presenza della parete cellulare che 
impedisce la migrazione di gruppi di cellule

Il differenziamento delle cellule inizia con uno stadio 
precoce di DETERMINAZIONE a cui segue la CRESCITA 
PER DISTENSIONE (il vacuolo si espande sempre di più)

Durante il differenziamento la cellula può modificare la 
posizione e il numero di organelli oppure andare 
incontro a morte programmata per determinare tessuti 
di sostegno o conduzione



I tessuti
Tessuti parenchimatici

I tessuti PARENCHIMATICI sono detti anche 
TESSUTI FONDAMENTALI

Sono i tessuti più rappresentati all’interno della pianta e 
sono composti da CELLULE VIVE che solitamente hanno solo 
la parete primaria e un grande vacuolo

I tessuti parenchimatici hanno la possibilità di tornare allo 
stadio meristematico per determinare i meristemi 
secondari e i meristemi avventizi.

Sulla base della funzione definiamo:

1. PARENCHIMA CLOROFILLIANO
2. PARENCHIMA DI RISERVA
3. PARENCHIMA DI TRASFUSIONE
4. PARENCHIMA ACQUIFERO
5. PARENCHIMA AERIFERO
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I tessuti
Tessuti parenchimatici

PARENCHIMA CLOROFILLIANO o fotosintetico

Viene detto anche clorenchima ed è deputato a 
svolgere la fotosintesi.

Presenta cellule con pareti sottili che possono essere 
attraversate dalla luce e da sostanze gassose

Le cellule sono ricche di cloroplasti che ne 
determinano il colore verde

È un tessuto presente 
• Nelle foglie (mesofillo fogliare)
• Sotto l’epidermide di giovani fusti 



I tessuti
Tessuti parenchimatici

PARENCHIMA DI RISERVA

È specializzato nell’accumulo di sostanze di riserva

Può presentare cellule ricche di 
1. AMILOPLASTI (amido secondario)
2. ELAIOPLASTI (lipidi)
3. PROTEOPLASTI (proteine)

È un tessuto presente 
• In diverse parti del fusto e della radice (corteccia, 

midollo e raggi midollari)
• Nella foglia (mesofillo)
• Organi specializzati alla riserva (tuberi, bulbi, rizomi, 

frutti e semi)
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I tessuti
Tessuti parenchimatici

PARENCHIMA DI TRASFUSIONE

È specializzato nel trasferimento a breve distanza dei 
soluti nel plasmalemma.

Le cellule di trasferimento si trovano associate allo 
xilema e al floema delle nervature delle foglie delle 
gimnosperme (foto) 

Le ritroviamo anche in strutture riproduttive (placenta 
e endosperma) e in strutture ghiandolari.

La parete di queste cellule presenta invaginazioni per 
aumentare la superficie di scambio tra ambiente intra 
e extra cellulare.



I tessuti
Tessuti parenchimatici

PARENCHIMA ACQUIFERO

È specializzato nella conservazione dell’acqua.

È tipico delle piante succulente (piante grasse)

Costituito da cellule grandi con pareti sottili e grandi 
vacuoli pieni di MUCILLAGINI (o a volte gomme) 
fortemente idrofile.



I tessuti
Tessuti parenchimatici

PARENCHIMA AERIFERO

È specializzato nella nel favorire la diffusione e la 
circolazione dell’aria in piante sommerse o in organi di 
piante che si trovano in ambienti asfittici.

Gli organi ricchi di questo tessuto sono più leggeri e 
galleggiano

Il tessuto aerifero è caratterizzato da grandi spazi 
intercellulari che spesso formano dei canali aeriferi



I tessuti
Tessuti tegumentali

I tessuti TEGUMENTALI vengono distinti in base alla loro 
posizione:

• TEGUMENTALI ESTERNI
Ricoprono le superfici degli organi e svolgono funzione 
protettiva

• TEGUMENTALI INTERNI
Formano barriere di separazione fra i tessuti di uno stesso  
organo

Tessuti tegumentali

Primari 
esterni

EPIDERMIDE

ESODERMA

Primari 
interni

ENDODERMA

Secondari 
esterni

SUGHERO

I tessuti tegumentali possono essere di origine 
PRIMARIA e SECONDARIA.



I tessuti
Tessuti tegumentali

PRIMARI ESTERNI - EPIDERMIDE

L’epidermide ricopre interamente la pianta e deriva dallo 
strato più superficiale del meristema apicale 
(PROTODERMA)

L’epidermide è un tessuto MONOSTRATIFICATO (salvo 
per adattamenti a climi particolari, Nerium oleander) e 
non presenta spazi intercellulari (figura)

La funzione principale dell’epidermide è la PROTEZIONE

Grazie alla sua struttura l’epidermide
• Modera la traspirazione
• Regola gli scambi gassosi
• Protezione meccanica
• Protezione da parassiti



I tessuti
Tessuti tegumentali

PRIMARI ESTERNI - EPIDERMIDE

Le cellule epidermiche hanno una notevole varietà 
morfologica che è legata alla forma e alla struttura 
dell’organo che ricoprono.

Le cellule epidermiche presentano caratteristiche 
comuni a prescindere dalla forma:

• Appiattite
• Vive
• Citoplasma ridotto
• Vacuolo grande contenente pigmenti (petali dei fiori)
• Pochi plastidi
• Pareti cellulari tangenziali inspessite



I tessuti
Tessuti tegumentali

PRIMARI ESTERNI - EPIDERMIDE

Alcune piante presentano un’epidermide mineralizzata 
che ne aumenta la resistenza meccanica (es. Avena 
sativa).

Altre importanti modificazioni sono:
• Lignificazione (felci, aghi di conifere)
• Gelificazione (semi di Linum usitatissimum)
• Cutinizzazione



I tessuti
Tessuti tegumentali

PRIMARI ESTERNI - EPIDERMIDE

La CUTINA è una sostanza idrofoba costituita da 
acidi grassi, ossiacidi e acidi epossici che 
impregna le pareti della cellula epidermica 
(CUTINIZZZIONE) e forma uno strato esterno 
chiamato CUTICOLA (protezione e regolazione 
traspirazione)

La cuticola non si interrompe mai nelle parti 
aeree delle piante che la possiedono (è assente 
in piante sommerse)

Oltre alla cuticola possono essere presenti 
rivestimenti cerosi che formano la PRUINA



I tessuti
Tessuti tegumentali

PRIMARI ESTERNI - EPIDERMIDE

Alcune cellule epidermiche possono 
specializzarsi in strutture particolari: 
• TRICOMI o PELI (origine epidermica)
• EMERGENZE (origine mista)

I tricomi originano da una cellula epidermica e possono 
essere uni o pluricellulari, semplici o ramificatiLe funzioni dei tricomi sono:

• Protezione da radiazione solare (peluria bianca 
riflettente)

• Protezione da patogeni
• Ristagno di umidità nel loro intreccio
• Dispersione anemofila
• Secrezione (peli urticanti, ghiandolari e 

digerenti)
• Sensori



I tessuti
Tessuti tegumentali

PRIMARI ESTERNI - EPIDERMIDE

Tricomi urticanti Urtica dioica

Tricoma digerente e tricomi sensoriali Dionea muscipula

Tricomi riflettenti Populus alba

Tricomi ghiandolari Cannabis sativa



I tessuti
Tessuti tegumentali

PRIMARI ESTERNI - EPIDERMIDE

L’epidermide deve combinare due funzioni 
contrastanti: impermeabilizzazione e permeabilità ai 
gas. 

Per conciliare queste funzioni esistono gli STOMI 

Gli stomi sono aperture formate da due cellule 
dette CELLULE DI GUARDIA di forma reniforme

Le cellule di guardia delimitano la RIMA 
STOMATICA

Le cellule di guardia possono essere a diretto 
contatto con le cellule epidermiche o 
accompagnate sul lato convesso da CELLULE 
COMPAGNE o ANNESSE 



I tessuti
Tessuti tegumentali

PRIMARI ESTERNI - EPIDERMIDE

Le cellule di guardia presentano una parete cellulare 
inspessita sul lato rivolto verso la rima stomatica.

Questa conformazione e la presenza di fibrille di 
cellulosa radiali consentono l’apertura e la chiusura degli 
stomi grazie al turgore cellulare.



I tessuti
Tessuti tegumentali

PRIMARI ESTERNI - EPIDERMIDE

L’epidermide della radice presenta delle peculiarità e 
pertanto viene distinta e definita RIZODERMA

Il rizoderma associa alla protezione l’assorbimento 
• Cutina assente
• Pareti sottili
• Peli radicali

I peli radicali hanno funzione assorbente e sono 
estroflessioni di cellule dette TRICOBLASTI

Si ritrovano ad una determinata distanza dall’apice 
radicale nella ZONA PILIFERA

I peli radicali sono effimeri (pochi giorni di vita)



I tessuti
Tessuti tegumentali

PRIMARI ESTERNI - ESODERMA

L’ESODERMA è un tessuto tegumentale primario 
esterno che si ritrova nella radice.

Si forma per suberificazione delle pareti cellulari di 
tessuto parenchimatico che si trovano sotto il 
rizoderma

Quando le cellule del rizoderma muoiono e si 
distaccano, le cellule del parenchima sottostante 
assumono funzione tegumentale 



I tessuti
Tessuti tegumentali

PRIMARI INTERNI - ENDODERMA

L’ENDODERMA è un tessuto tegumentale primario 
interno tipico degli organi deputati 
all’assorbimento, nello specifico è presente nella 
radice.

È costituito da uno strato di cellule vive prive di 
spazi intercellulari situato fra corteccia e cilindro 
vascolare.

Osservato in sezione trasversale (foto) appare 
come un anello, in realtà è una guaina cilindrica

Le pareti radiali trasversali delle cellule 
dell’endoderma sono impermeabilizzate e 
impregnate di lignina a formare la BANDA DEL 
CASPARY

La funzione dell’endoderma è di 
impedire il libero passaggio di 
soluti dall’esterno al sistema 
vascolare.

I soluti sono forzati a passare 
per via SIMPLASTICA e vengono 
filtrati all’interno delle cellule 
dell’endoderma



I tessuti
Tessuti tegumentali

SECONDARI ESTERNI - SUGHERO

L’accrescimento in spessore delle piante 
(accrescimento secondario) determina la lacerazione 
dell’epidermide che viene sostituita 
da un tessuto definito PERIDERMA

Il periderma si origina da uno strato di cellule che da 
parenchimatiche diventano meristematiche 
(secondarie) – CAMBIO SUBERO-FELLODERMICO o 
FELLOGENO

Il fellogeno produce verso l’esterno il SUGHERO e 
verso l’interno il FELLODERMA

L’insieme di SUGHERO, FELLOGENO e FELLODERMA si 
definisce PERIDERMA



I tessuti
Tessuti tegumentali

SECONDARI ESTERNI - SUGHERO

Il sughero ha la funzione di sostituire efficacemente 
l’epidermide quando questa si lacera

Il sughero è formato da strati di cellule morte con pareti 
suberificate e privo di spazi intercellulari 

Durante la differenziazione vengono apposti strati di 
suberina alla parete primaria.
Le cellule muoiono e si riempiono di aria o composti 
resinosi di colore scuro.

Il sughero è anche il tessuto cicatriziale delle piante



I tessuti
Tessuti tegumentali

SECONDARI ESTERNI - SUGHERO

La continuità del sughero è interrotta dalle LENTICELLE 

Sono strutture complesse contenenti cellule arrotondate che 
presentano spazi intercellulari che permettono all’aria di 
passare verso i tessuti sottostanti. 

Si formano in corrispondenza degli stomi ma sono meno 
numerose



I tessuti
Tessuti meccanici

La funzione di questi tessuti è di sostenere il corpo della 
pianta e di fornire resistenza meccanica al piegamento e 
alla trazione

Sulla base della loro natura e della composizione della 
parete cellulare distinguiamo:
• COLLENCHIMA (cellule vive)
• SCLERENCHIMA (cellule morte)

IL COLLENCHIMA 
Si trova sotto l’epidermide ed è formato da cellule 
isodiametriche con parete celluloso-pectica non lignificata

La parete delle cellule collenchimatiche è inspessita in 
maniera non omogenea. Distinguiamo:
1. COLLENCHIMA ANGOLARE (angoli inspessiti)
2. COLLENCHIMA LAMELLARE (pareti tangenziali inspessite)
3. COLLENCHIMA LACUNARE (inspessimenti in 

corrispondenza di spazi intercellulari)

1

2 3



I tessuti
Tessuti meccanici

Lo SCLERENCHIMA è costituito da cellule che 
vanno incontro a morte programmata al termine 
del differenziamento 

Le cellule sclerenchimatiche presentano parete 
secondaria inspessita e lignificata

Distinguiamo SCLEREIDI e FIBRE

• Le sclereidi sono isodiametriche con parete inspessita e 
numerosi porocanali (figura in alto) – derivano da cellule 
parenchimatiche

• Le fibre sono cellule allungate con parete inspessita e 
possono essere FIBRE XILEMATICHE o FIBRE 
EXTRAXILARI (foto in basso)



I tessuti
Tessuti conduttori

I TESSUTI CONDUTTORI sono adibiti alle funzioni di 
trasporto. 

Dal punto di vista evolutivo sono comparsi insieme ai tessuti 
di sostegno all’aumentare delle dimensioni delle piante.

Le piante che possiedono questi tessuti sono dette PIANTE 
VASCOLARI

I tessuti conduttori presentano delle caratteristiche comuni:

• Cellule allungate sovrapposte in file in direzione del
trasporto

• Cellule con pareti trasversali fortemente oblique per 
aumentare la superficie di contatto

• Cellule con pareti trasversali più o meno perforate

XILEMA
Linfa grezza 
(acqua+soluti)

Da radice a altre parti

Tessuto VASCOLARE

FLOEMA
Prodotti del 
metbolismo

Da foglie a altre parti

Tessuto CRIBROSO



I tessuti
Tessuti conduttori

TESSUTO VASCOLARE (XILEMA)

Gli elementi che compongono il tessuto vascolare sono 
detti VASI

Sono costituiti da cellule MORTE chiamate 
ARTICOLI DEL VASO

Possono essere di origine primaria o secondaria

Distinguiamo 
• TRACHEE
Più evolute (evoluzione convergente) e tipiche delle 
angiosperme
• TRACHEIDI
Più primitive
• FIRBRO-TRACHEIDI
Tipiche delle gimnosperme (conifere)
Sostegno e conduzione contemporaneamente



I tessuti
Tessuti conduttori

TESSUTO VASCOLARE (XILEMA) - TRACHEIDI

Pareti trasversali riccamente punteggiate e INTEGRE

Per questo motivo le tracheidi sono dette VASI CHIUSI

Lume stretto e articoli fortemente allungati
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Tessuti conduttori

TESSUTO VASCOLARE (XILEMA) - TRACHEE

Pareti trasversali più o meno DEGRADATE
A) Perforazione multipla
B) Perforazione semplice

Per questo motivo le trachee sono dette VASI APERTI
La sovrapposizione delle trachee crea un vaso ininterrotto

Lume largo e articoli corti
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Tessuti conduttori

TESSUTO VASCOLARE (XILEMA)

Le pareti longitudinali degli articoli dei vasi sono irrobustite 
per resistere alla pressione negativa che si determina 
nell’evapotraspirazione e nel richiamo dell’acqua dal suolo.

La parete primaria è sottile e non lignificata
La parete secondaria è inspessita in modo non uniforme

Sulla base dell’inspessimento possiamo distinguere:

A) Vasi anulati – tipici di organi giovani ancora in crescita
B) Vasi anulo-spiralati – anelli lignificati alternati a spirali
C) Vasi spiralati – spirale lignificata semplice o doppia
D) Vasi reticolati o scalariformi – in organi già allungati
E) Vasi punteggiati – parete completamente inspessita 

tranne in alcuni punti detti PUNTEGGIATURE



I tessuti
Tessuti conduttori

TESSUTO VASCOLARE (XILEMA)

È possibile distinguere i differenti vasi anche in sezione se 
si intercettano e si riconoscono gli inspessimenti 
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Tessuti conduttori

TESSUTO VASCOLARE (XILEMA)

Le PUNTEGGIATURE sono interruzioni della continuità 
della parete longitudinale dei vasi per permettere la 
comunicazione con cellule circostanti.

La punteggiatura può essere SEMPLICE o AREOLATA

Le punteggiature sono abbastanza ampie da 
garantire il flusso di linfa fra vasi adiacenti

Nelle punteggiature areolate l’AREOLA è elastica e 
presenta un inspessimento centrale detto TORO

In caso di embolia (aria nel vaso) lo sbalzo di 
pressione flette l’areola e sigilla la punteggiatura con 
il toro



I tessuti
Tessuti conduttori

TESSUTO VASCOLARE (XILEMA)

DIFFERENZIAMENTO DI UNA
TRACHEA

a) Cellula che non ha 
formato la parete 
secondaria

b) Inspessimenti secondari 
nelle pareti longitudinali

c) Pareti trasversali 
idrolizzate e 
degenerazione di nucleo e 
citoplasma

d) Trachea matura
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Tessuti conduttori

TESSUTO CRIBROSO (FLOEMA)

Il tessuto cribroso o floema è composto da CELLULE 
CRIBROSE e TUBI CRIBROSI

Sono costituiti da cellule VIVE
Possono essere di origine primaria o secondaria

• CELLULE CRIBROSE
Presenti in piante senza semi e gimnosperme
Singole cellule di forma allungata

• TUBI CRIBROSI
Presenti nelle angiosperme
Formati da cellule allungate sovrapposte 

Le AREE CRIBROSE sono porzioni di parete fittamente 
perforate attraverso le quali passano i cordoni 
citoplasmatici che mettono in comunicazione le cellule
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Tessuti conduttori

TESSUTO CRIBROSO (FLOEMA) – CELLULE CRIBROSE

Aree cribrose disposte su 
tutta la superficie cellulare

Pareti trasversali oblique per 
aumentare la quantità di aree 
cribrose

CELLULE CRIBROSE
Presenti in piante senza semi e gimnosperme
Singole cellule di forma allungata



I tessuti
Tessuti conduttori

TESSUTO CRIBROSO (FLOEMA) – TUBI CRIBROSI

Presenti nelle angiosperme
Formati da cellule allungate sovrapposte

Le aree cribrose sono diseguali e aumentano per numero e 
dimensione in corrispondenza delle pareti trasversali dove si 
determina una PLACCA CRIBROSA

Solitamente la placca è perpendicolare alle pareti longitudinali 
(PLACCHE CRIBROSE SEMPLICI), ma può essere obliqua 
(PLACCHE CRIBROSE COMPOSTE)

Le perforazioni delle placche sono tappezzate di un 
polisaccaride detto CALLOSIO attraverso il quale passano i 
cordoni citoplasmatici

Generalmente i tubi cribrosi durano una sola stagione 
vegetativa a causa della continua deposizione di callosio 

Le proteine P (phloem protein) 
sono proteine che vengono 
sintetizzate nel processo di 
differenziamento e servono a 
riparare i tubi danneggiati
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Tessuti conduttori

TESSUTO CRIBROSO (FLOEMA) – TUBI CRIBROSI

DIFFERENZIAMENTO DI 
TUBI CRIBROSI

a) La cellula madre si 
divide lungo il piano 
longitudinale

b) La cellula più piccola 
diventa la CELLULA 
COMPAGNA che fornirà 
le macromolecole 
necessarie al tubo 
cribroso

c) Il nucleo del tubo 
degenera e si sviluppano 
i pori della placca 
cribrosa

d) Tubo cribroso maturo
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Tessuti conduttori

FASCI CONDUTTORI

FASCI 
VASCOLARI 

•Fasci legnosi

•Xilema

•Legno

FASCI 
CRIBROSI

•Fasci liberiani

•Floema

•Libro

Gli elementi vascolari e 
cribrosi hanno una precisa 
distribuzione spaziale 

I tessuti conduttori primari
sono riuniti in FASCI

Nella composizione dei fasci
subentrano collenchima e
sclerenchima



I tessuti
Tessuti secretori

Distinguiamo i tessuti secretori sulla base di:
• STRUTTURA
• POSIZIONE (INTERNI o ESERNI)
• MATERIALE SECRETO

Dal punto di vista evolutivo i tessuti secretori si sono 
evoluti da IDIOBLASTI SECRETORI sparsi in altri tessuti

In base al sito di secrezione (dove si deposita il secreto):
• SECREZIONE INTRACELLULARE
(interna alla cellula – spesso nel vacuolo)

• SECREZIONE EXTRACELLULARE
(esterna alla cellula)

IDIOBLASTO = cellula diversa da quelle del tessuto che la 
circonda per funzione e/o forma
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Tessuti secretori

TESSUTI SECRETORI ESTERNI

PELI SECRETORI O TRICOMI GHIANDOLARI
Sono presenti sulle superfici di foglie, fusti e fiori
Producono sostanze importanti per l’interazione della
pianta con l’ambiente esterno (impollinazione, difesa)

PELI CAPITATI – testa multicellulare per diffondere il 
secreto nell’ambiente

PELI PELTATI – testa globulare che racchiude il secreto 
sotto la cuticola
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Tessuti secretori

TESSUTI SECRETORI ESTERNI

GHIANDOLE SALINE
Le ghiandole saline sono specializzate nella secrezione di 
soluzioni ricche di sali minerali e sono tipiche di piante 
adattate ad ambienti litorali (es. mangrovie)

IDATODI (idatòdi)
Sono cellule che si trovano sulla punta delle foglie o in
corrispondenza del termine delle nervature principali e
sono deputate alla GUTTAZIONE (fuoriuscita di gocce
d’acqua) necessaria a regolare la traspirazione in caso di 
eccessiva umidità atmosferica
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TESSUTI SECRETORI ESTERNI

NETTARI (nettàri)

Strutture ghiandolari che secernono soluzioni 
zuccherine, lipidiche o contenenti alcaloidi, che fungono 
da richiamo per gli impollinatori o da difesa contro  i 
fitofagi

I nettàri producono un prenettare che viene fatto 
maturare da enzimi specifici.

Il nettare si accumula in cisterne del Golgi e viene
riversato all’esterno per fusione delle vescicole con il 
plasmalemma.
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TESSUTI SECRETORI INTERNI

IDIOBLASTI SECRETORI
Cellule secretrici inserite solitamente nei tessuti 
parenchimatici

CANALI o DOTTI SECRETORI
Strutture allungate con un epitelio secretore che circonda
uno spazio detto LUME.

Si originano da una rosetta di cellule meristematiche che 
determinano uno spazio intercellulare centrale che 
diventerà il lume 

A volte si forma un ulteriore strato di cellule detto GUAINA 
(in blu), esterna all’epitelio

CANALI RESINIFERI – producono resine
CANALI GOMMIFERI – producono gomme
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TESSUTI SECRETORI INTERNI

TASCHE SECRETORIE
Simili ai canali secretori per funzione, ma con forma 
globulare. Tipici degli agrumi.

LATICIFERI
Possono essere singole cellule o file di cellule specializzate
nella produzione di LATTICE. 
I laticiferi maturi contengono grandi vacuoli in cui si 
accumula il lattice

Papaver somniferum L.


